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ordito contro la vita del Ro di Spagna fu 
recata a Parigi da Londra, siccome delibo- 
razione del Comitato centrale dell'Interna- 
zionale, ma sembrà pure avverato che, 
mentre il sig. Olozaga ne informava» il 
suo governo, altri a Madrid ne abbia dato 
avviso al Re; il cho indurrebbo a credere 
cho da più fonti la notizia si seppe e che 
nell'attentato sì «confusero elementi clero- 
, concordi solo nella disonestà © nel 


1 Roma, 28 luglio 
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L' INTERNAZIONALE 


In questi giorni ritorna a far pattare di 
sè l'Internazionale. Dell'attentato di Madrid 
sì vuol promotore questa associazione di 
nuovo genere; degli scioperi di Francia il 
sig. Thiers attribuisce ad esso la colpa prin- 
cipale; de' tentativi d'incendio che si com- 
piono di qua e di lì, do disordini che 
succedono, delle inquietudini che si de- 
stano per voci incerte e vaghe di pertur- 
\azioni sociali si suole imputare l'Interna- 
iomale. 

S'intende che i governi leugano gli 
vcchi aperti sopra un'associazione così 
formidabile, la quale, per rinnovare il 
nondo, non esiterebbe a sconvolgerlo, 
convertendo în barbarie la civiltà di cui 
il nostro secolo va così orgoglioso. Pre- 
tendesi che il Comitato centrale dell’ Jn- 
ternazionale avesse ordito |’ attentato di 
Madrid per vendicarsi del governo spa- 
guuolo, che aveva adottato severi provve- 
dimenti contro di essa e cercato di pro- 

‘ere un accordo de' governi pes sor- 
farla 0 per disperderla 

Ignoriamo che cosa ci sia di vero in 
questi rumori. Allorchè .si rifitto che il 
processo per l'assassinio del maresciallo 
Prim è stato sospeso, se pure non è stato 


Un'associazione sogreta, cho ha dic 
rato guerra alla cosliluzione economica 
della Società e che per raggiungere i suoi 
intenti non si perita di spingere gli operai 
allo sciopero, di rinfocolar le ire e gli odii 
di e 


sanguo degli artigiani, e che, invece di far 
assegnamento sul progresso e sulla libertà, 
ripone la sua fede nella violenza, è di certo 
una delle più aplisociali che mai siansi 
formate a minaccia dell'ordine, ed è giu- 
slo che i governi ne sorveglino gli atti e 
no reprimano l'audacia. 

La facilità delle comunicazioni accresce 
ancora la forza di tali società segrete; ma 
è innegabile ch'essa giova a' governi più 
che ad esse. La polizia ha ora il mezzo di 
penetrare ovunque. Essa assisto alle deli 
berazioni dell’ /nfernazionale e no segue 
atlentamento ogni passo. È appena déciso 
un attentato, e la polizia corre al telegrafo 
soffocato, per cui non se ne conoscono nò | e ne informa i governi. Se qualcuno è preso 
gli istigatori, nè gli autori, nè gli esecu- ' all'impensata, gli è che le informazioni fu- 
tori, v” ha ragione di dubitare di tutti i | rono trasmesse incompletamente, ovvero 
rumori che sì spargono e di tutte le no- | non ci ba voluto prestar fede. 
vello cho sì sussurrano. Como sradicar | L'Znternazionale è più pericolosa alla s0- 
dall'anima il sospetto che nell'istruttoria } cietà per la perturbazione che produco nel 
per l'assassinio del, marest 
torità giudiziaria siasi trovata di fronte a 
difficoltà che non ha saputo vincere? 

Or chi consideri che l'attentato contro 
Re Amadeo era stato preparato nelle ana- 
loghe condizioni dell' assassinio di Prim; 
devo conchiudere cho gli autori dell'uno 
non sono interamente estranei all'altro, @ 
che se l'Internazionale ha ordito l’ultimo, 


coltiva, per l'ostilità che maotiene fra 
' lavoro e il capitale, che non pei feroci 
conati che moditasse, i quali non dovreb- 
bero mai ‘sfuggire agli occhi dell'Argo 
della polizia. Ci si assicura ché il governo 
inglese è tenuto a giorno, con mirabile 
regolarità, di tutto le discussioni e deli» 
dovrebbe pure aver apparecchiato il primo. | berazioni del Comitato centrale dell'Inter- 
Na, in tal caso, come spiegare lo dilficoltà ! nazionale © che per quel principio benefico 
che impacciano il corso del processo per { della solidarietà fra gli Stati, non indugia 
la morte del Prim? mai a darne comunicazione agli allri go- 

Siffatti tenebrosi tentativi, in genefttle, ; verni. . 

non sono opera di pochi. Chi agisce crede | In Italia abbiamo forse a temere meno 
d'essere strumento di ‘tina fazione ed ‘è } degli altri paesi gli effetti morali. della 
d'un'altra, poichè chi sa quali vio abbi- | propaganda dell'/nfernazionale. In un paese 
sogni percorrano prima di giungere sine | civile, nel quale la popolazione non si di 
a lui © con quanti birbanti macchiarsi | vide in classi distinte, nè vi ha _ barriera 
prima di trovare l’infamo che accetti di ' lnsuperabilo fra il capitalista © l'operaio, 
far il sicario? La sola cosa che si ha di Il in un paese dotato di carattere temperato, 
certo egli è che la notizia dell'attentato ' cho non ispinge mai niuna tcoria alle ub 
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era già salito in bella fama colle Precenzioni. 
Venuto alla Juce quasi contemporaneamente a 
due delle più applaudito opere del Veri 
Trovatore © lu Traviata, lo spartito del Petrella 
fu, cionondimeno, accolto con gran favore dal 
pubblico napolitano, e percorse in breve f 
ipoli teatri d°’ Italia. Ed in questi venti 
si è costantemente mantenuto în reper- 
torio, ed oggi ancora lo si ode con piacere. 
Fra le opere del Petrell-, il Marco Visconti è 
certamente una di quelle che vivranno ancora 
a lungo; il tempo non ha fatto altro che met- 

iù in evidenza i pregi ed idi- 
imi in numero assai maggiore 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Polttenma romano. — Marco Visconti, 
opera seria in tre uti, musica del maestro 
comm. Petrella. 

Testri di prosa. 

La ques'ione Aldighieri 

Notizie. 


che i secondi. 

ed l Basterebbe il secondo alto, bello da cima» 
fondo (toltane un'aria per baritono deboluccia), 
ad assicurare al Marco Visconti un posto uno- 
fevolissimo fra gli spartiti moderni. Melodie 
inspirate e pezzi di buona fattura si trono 
pure negli altri due nt, più nel primo ch 
LA terzo; ma in quest'ultimo va notato l'am- 
Fante del tenore, che, per eleganza, novità ed 
‘affettuosa espressione delle parole, è una pa- 
‘gina musicale veramente di prim'ordine. 

Gli impresari del Politeama ebbero l'ottimo 
pensiero di riprotturre quest'opera, ché, lo 
ripeto, è rimasta sempre in repertorio, ma 
fon fu udita » sazietà, e non venne strim- 
Pellita dagli organetti, nè straziata dagli schio- 
timizatori notturni, né trascinata alla gogna 
“dai dilettanti nelle Accademie pubbliche e pri- 


Il tempo è galantuomo, dice ùl proverbi 
in tanta penuria di galantuomini dobbiamo far 
dli cappello a questo signor tempo, che poco per 
volta ci mette a segno ed innalza agli onori 
della posterità oppure condanna pll'obblio, se- 
condo i meriti di cinscuno. E il tempo è il 
siuilice supremo delle opere musicali, delle 
quali si puo apprezzare esattamente il’ valoro 
Soltanto parecchi anni dopo che furono scriîte 
* rappresentaJe per la prima volta, Se questa 
Sacrosanta verità ncn svessi proclamata sempre 
selle mie rassegne, lo farei oggi di buon' grado, 
a proposito del Marco Visconti, lestè riprodotta 
1 Politeama romano. Il Merco Visconti hu 
Scritto vent'anni fa, © si può dire che con 

d'opera il Petrella iniziò la propria (car: 
riera nel genere serio, chè, nel genere buffo, 


si, di rapprosentaro il capitale, frulto | 
del lasoro, qual vampiro che succhia il } 


! tiamo, ma non cospiriumo. Questa deve | 


allo Prim l'au- > cervello degli operai, per le passioni che ' (iS. M. aveste ricevnto dal governo francese | _11 risveglia 


} 
| 
| 
| 
I 


| 


| siasi altra, che rappresenti la negazione |! 


timo conseguenze © sa lalora sacrificar la | dal ministro se vennero adottati de Ù 
logica ci è i sile cho | quali, in conformità alla legge del 1829, onde 
gica al buon senso, è assai difficile cho | {ueU/;t lnfacnza del gesuiti, 4 quali formano 


lo lezioni dell'Infernazionale possano far 
molto conversioni. Cionullameno sarebbo 
colpevole leggerezza il desistere da ogni 
igilanza. Vi hanno sempre e ovunquo dello 
le balzane o delle menti eccessive; degli 
Erostrati cho sognano una sinistra cele- 
brit, dei semidotti cho si credono tanti 
Soloni, degli scontenti della propria posi- 
zione, che vorrebbero in ogni modo cam- 
biare, degli animi violenti, che sono in 
perpelua guerra con la società © che si 
schierano solto la bandiera. dell'Inferna- 
zionale, como sì schiererebbero solto qual- 


un ordine pericoloso, e che vennero espulsi dal 
Parlamento germanico perchè cospiravano con Roma 
contro allo Stato 0 cercavano di impedire lo svi- 
luppo della vita politica © sociale dei sudditi te- 
deschi, Se il governo non adotta provvedimenti 
a questo scopo, egli desiderava supero se esso in- 
tendeva abolire la legge del 1829 ed autorizzare 
‘ad esercitare la loro missione in questo 


inor. Gladuione rispose che la quistione sol- 
levata dall’on. Peel era di un carattero grave e 
serio e cho bisognava discuterla quindi colla mas- 
sima riserva. Egli non aveva da annunziare il 
risultato di vermma recente deliberazione su que- 
sto argomento. È vero che gli affari germanici 
rendevano quasi urgente una crisi sulla quistione 
rasenza dei gesuiti colà, ma nel caso del- 
daro un carattere che 
non sia comune lo delle cose. Quale è 
dunque questo carattere? Vi sono è vero certi 
articoli di una legge diretti contro certi ordi 

della Chiesa romana, ma quella legge venne vo- 
ta'a #9 anni or sono, cioè nel 1729 e, per quanto 
egli sapeva non erano mai stati adultati provvo- 


Il nostro governo non’deve addormen- | dimenti per eseguire quegli articali.. In simili cir- 
costanzo, senza negare îl diritio all'on. Peel 0 3d 


tarsi più degli altri. Sc siamo meno mi- | ELE 
ati i dici da altri di muovere un'interpellanza su qu 

naciati, non siamo però lontani da O£NÎ | 2% imitare il gore ad esaminare e dovene 
pericolo. In uno Stato, relto con la libertà, | eseguirla od abolirla, e non poteva, pei 
è aperto un campo vastissimo alla discus- { tura considerazione, discutere questo dilemma ; © 
a i i fo cale |! Jerge non essendo stata eseguita durente {3 
sione di tutte le idee si buono che cat- | anni, egli eredeva che nulla si opponesse a cho 
tivo, delle ragioni come de' sofisti. Discu- | rimanesse ineseguita ancora per ‘qualche tempo. 
Però egli non considerava questa quistione con 
| leggierezza esseudo essa di un caraltere grave © 


dell'ordine. E chi cì guarentisce che altri 
non piglino forma e sembianza dell'/nter- 
nazionale, senza averao lo tendenza © lo 
scopo? 


essere la bandiora de' popoli liberi, la ban- ' 5% 

diera che i governi debbono difendere | JI sig. Nerdegate disso che nella prossima ses- 

coi mezzi che mai non losinano loro lo | sione ripresemiera ‘il suo bill con cui si propo: 
| neva un'inchiesta riguardi l'ordine dei _ge- 


assembleé parlamentari, tutte le volte che 
trattisi di protegger l'ordine pubblico pro- | 
teggendo la libertà del paese. 


i e chiederebbe che il governo gli dia l'op- 
portunità di discuterlo. 

Sir R. Peel dic'siara cho al principio della 
prossima sessione egli richiamerebbe l'attenzione 
- | della Camera sulla legge riguardante i gesuiti ed 

i monaci. 


nn 
CAMERA DEI COMUNI 


leduta del 24 della Camera dei comuni | 
inglese, il signor Dodson interrog il solto.sesre- | 
tario di Stato per gli affari esteri, se il governo 


— " 


L'ISTRUZIONE LAICA 
NELLA PROVINCIA DI ROMA 


si che da tempo sî osserva del- 


accende, per le ideo erronee © falso che j una‘apegatioe relativamente allo sbarco a Neu: | l'attenzione pubblica intorno all'importante 
il È baven di sette uomini eh'erano stati scoriati dalla | 


argomento della pubblica istruzione, si è fatto 
più che mai vivo in questa metropoli dopo 
ia statistica sulle scuole elementari testè pub- 
blicata. E per verità, il solo pensare che nella 
capitale del reguo fosse così grande il nu- 
mero dei fanciulli e delle finciulle educate 
dal clero © dalle monache, doveva destare in 
ogni animo spassionato un serio timore, non 
emo per l'avsenire della patria, chè omai 
ti ja è fatta e starà, contro tutte le forze 

d Po ira i pm miio m d sio, a pe. lardo, che ne 
certo ezsione attuale, | verrebbe nello sviluppo delle! costituzionali 
e nell'incremento della universale 

che distingue dagli altri i popoli ci- 
vili. la affare di tanto rilievo, uoi non pote- 
vano rimanere indifferenti; era dover nostro 
di assumere accurste. informazioni per tono- 
scere fino a che punto si dovesse valutare la 
statistica delle scuole clericali; ed oggi siamo 
lieti di poter annunziare che” fra non mollo 
ci troveremo in grado di fur conescere con 
cifre ufficiali che il male è in proporzioni di 
molto minori a quelle aununziate poco Lempo 
fa sui giornali 


polizia francese sino al litorale inglese. 

Lord Enfiid. 11 governo non ha sinora ricevuta 
alcuna risposta, benchè il signor di Rémusat ab- 
hia promesso di faro un'inchiesta. Vennero però 
dato istruzioni ai nostri consoli nei diversi portì 
del canalo per invigilare sulla partenza dei vapori 
e comunicare al governo di S. M. ed all'amba- 
sciatore ing’ese a Parigi ogniqualtolia. suddi 
stranieri venissero imbarcati su quei vapori so 
la sorveglianza delle autorità di polizia. frances 


una simile influenza. 
formano una classe pericolosa, benchè fra di lorp 
xi fossero uomini soltanto traviati in seguito alle 
Circostanzo ed alla condizione della Francia. Egli 
Soleva interrogare l'onorevole ministro intorno ad 
ina classe di persone egualmente pericolosa è 
dannosa, cioè l'Ordine dei gesuiti. Relativamente 
a certi atti di potere spirituale esercitati di quella 
Società... (Grida : All'ordine!). 

'Sir R. Peel prosegue dicendo di voler sapere 


— —— 
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vate. Il pubblico romano l' ha accolta come | Pergola, è sorta una lotta da cui ritraggono 
fina novità, ed ogni sera accorre numerosi: | profitto il pubblico © l’arte. 
simo al Paliteama per udire il coro d'intro- { Quanto ai signori Fanfani e Vannutelli, 
duzione, il duetto e il terzetto del primo atto, | impresari, del Politeama Romano, io sono 
la Rondinella, la marci» del torneo, il famosb | lieto che i loro sforzi abbiano ricevuto il me- 
finale dell'atto secondo, l’aria del tenore ef | ritato guiderdone Nella corrente stagione 
anche il finale ultimo che racchiude alcune f hanno posto în scena parec:hi spartiti, e fra 
frasi folicissime. | {gli altri anche uno nuovo per Roma, l'Asse 
‘Ciò che avviene presentemente al Politeama, | dio di Brescia, e per la riproduzione del 
è una perentoria smentita a coloro i quali | Merco Viscenti non hanno badato a spese. 
f e il pubblico romano è poco dé- | L'economia politica digli i 
sposto ad incoraggiare le speculazioni teatrali. | si riduce ad ‘un solo assioma trivalissima, 
ma condizione, affinchè una speculazione | ma sempre giusto : Chi non risica non rosica 
teatrale riesca, si è che il divertimento non [Ti coraggio dei signori Fantoni e Vannutelli 
Sia inferiore alla spes. All'Argentina e al- ] è stato veramente lodevole. Essi pregarono il 
l'Apollo non si hanno sempre spettacoli com | maestro Petrell: di dirigere le prove, ed og 
questo del Politerma, dove, per altro, si pag | sua richiesta, ogni suo desiderio hanno, sod- 


4h 'wmue biglietto d'ingresso. E il publico f disfatto con premura, con zelo, con intelli- 
va fino in Trastevere per udire un po' f genza. L'orchestra ed i cori sono precisa- 
Si buona musica bene eseguita, sarebbe lio- | mente quelli dell’Apollo, cioè quanto di me- 


tissimo di risparmiare Ja metà del via glio si può trovare in Boma ; nessuna eco- 


ci trovasse il suo tornaconto. Se volete buoni | nomia, nessun risparmio nel vestiario e nelle 
spottacoli, aprite Jibero il campo alla concor- { scene... l'opera, insomma, è posta in scena 
renza, separate i due teatri municipali, ese | con sfarzo e non mancano gli indispensabili 


nelle stagioni d'autunno e di carnevale un'im- | cavalli che fanno andire in visibilio il pub- 
resario si proverà 4 rinnovare all'Argentina il | blico. 

tentativo che venne fatto quest'anno al Poli- | Gli artisti principali forinano anch' essi un 
teamo, vedrete che nn he a lui arcilerà propizia | bel complesso; « loro hanno pure giovato i 
fortana, e l'impresario dell’Apollo si troverà | consigli del mavstro. La- Ciuti, allieva del 
anch'egli costreito ad ‘allestire bugni spettacoli | R. Istituto fiorentino, fa onore alla scuola da 
per combattere Ja concorrenza. Così avvenne | cui è uscita. Senza possedere un gran volunie 
Fore a Firenze, dove, tra il Paglimo ® la | di voce, conosce però assai bene l'arte delle 


Siae, poichè non solo la città di Roma, 
ma l'intiera provincia attra gli sguardi 
intendenti ri ra ne 
essere venuta l'ultima a coronare feli 
l'unità della patria, ed a ricevere.il beneficio 
delle nuove leggi d'istruzione, noi diremo 
brevémente dei risultati in essa_ottenuti, ri- 
serbandoci a tempo di pubblicare un'accurata 
statistica. Il lavoro sarà in allora di, maggior 
efficacia, imperciocchè nessun linguaggio su- 
peri l'eloquenza delle cifre, © potremo facil- 
mente rettificare. gli sbagli di numero che 
per avventura fossero stati causa di calcoli e 
di apprefzamenti meno esatti. 

In questo delicata materia noi procederemo 
a gradi e cominceremo a discorrere delle 
scuole elementari. 

Le scuole elementari, per chi nol sepense 
o non ricordasse le cose dello scorso anno, 
non vennero qui istituite nel, primo anno del- 
l'acquistata libertà, ma nel. secondo, che mon 
è peranco finito. Nel: primo smno sì posero 
in avvertenza i maestri vecchi circa l'obbligo 
della patente ; e si chiamò. l'attenzione doi 
municipi sulle speciali disposizioni della legge 
13 novembre 4859, a fine di. prepararli nd 
ordinare le scuole rispettive nell'anno _pre- 
sente. 


Le prime disposizioni intorno a ciò furona 
emanate ‘con molto senno dalla» Resta Luogo 
tenenza. e, sulve poche eccezioni, come ad 
pio Vetietri, Frosinone, Viterbo e Civi- 
tavecchia ‘Albano, Genzano, ‘ecc., che par non 
compirono il personale a ‘norma di -tegge, 
tutti gli altri comuni. per Ja massima parte, 
rimasero colle seuole che prima avettimo, cioé 
cogli stessi maestri, cogli stessi" libri, *Sinza 
suppellettili, e' con stinze scolastithè che non 
descriviamo per decenza. La novità della bosa, 
l'influenza del clero; i molti privati interessi, 
che pur dovevano esere rispettati, i cimicetti 
precedentemente stabiliti, e più di tutto la 
mancanza di un sufficiente mero dî ‘iaestri 
patentati, non consentivano che si potesse ‘di 
un tratto pissare dal vecchio al nuovo ordi- 
nimento. Fu prudente ed equa pertanto la 
condotta di'chi sopraîntendeva agli stadi in 
quel tempo, e ben fece chi dopo mantérine e 
diede forza alla’ legge, senza suscitare con- 
fitti, persuadendo gli inceti, ed incorag- 
giando i deboli coll’assistenza del govérno. 
La vera riforma dunque non conta ancora un 
anno înliero di vita, ed ebbe principio dopo 
le conferenze magistrali lemutesi nei mesì di 
agosto e di sellembre 4874 in Roma, a Fro- 
sinone ed a Viterbo, e precisamente dal 10 
novembre, quando con apposita circolare ls 
presidenza del Consiglio scolastico provinciale 
ordinava ai comoni di eleggere maestri - pa- 
tentati, a scanso di provvedimenti di ufficio. 
recettori, via vai che 
dinota incremento di vita, e che dovrebbe es- 
| sere benedetto da tutti, perché segnò l'andur 
{ sene degli ineti e il sopravvenire dei capaci 
* 11 movimento fu grande ed j risultati otte- 
sono così soddisfacenti, che se ci è cosa 

di cui Ja provincia di Roma si delba alta- 
mente lodare, certo è quella di avere in così 
breve tempo proyweduto con sufficiente lar- 
ghezza ai bisogni della popolare cultura. Meno 
qualche terricciuola, e pochissime città al- 
quanto ritrose, tutti gli altri comuei si 
! uniformati alle nuove leggi scolastiche. Gl'in- 


———--.-—-..-& 


gradazioni e dei contrasti, che sono il fon- 
i damento dell'espressione drammatica. Non è 

urlando sempre che sì commuove il pubblico, 
| ma riservando il vigore, e Ja forza a. quei 

punti nei quali sono richiesti dalla musica è 

dal dramma. La signora Ciuti ha esordito 
| qualche aîno fa a Firenze, ma da quel fempo 
i ha 


ito assaì, e sovratutto si è fatta 
| padrona della scena. II tenore Gulli è il be- 
nismino del pubblico, e, senza dubbio, pei 
(mpi che corrono. è un. tenore coi «fiocchi. 
Sale con facilità alle note acute, ma la sua 
voce mi pare più adalla ui, conti delicati e 
soavi che ngn ai grandi slanci. Egli è ad 
ogni modo un egregio artista, ed altrettanto 
dicasi del baritono Ciapini, a cui ho già reso 
giustizia sltra volta. La signora Colarieti ha 
essa pure una voce bella e simpatica e, canta 
con giusto accento, Il basso Morroto non. è da 
meno dei suoi compagni.. Il wnestro Mililotti 
si palesa, un direttore d'orchestra di mon co- 
mune valore, briliante, energico, esatto, pronto 
a cogliere e riprodurre tutt: le sfumature 
dello spartito. Con questi elementi. non_ deve 
recar meraviglia che il Marco. Visconti susciti 
entusiasmo; è la prima volta, da un anno in 
quo, che abb'amo in Roma nno. spettacolo 
musicale in complesso così soddisfacente. 
Il pubblico volle fare un' ovazione al, Pe- 
trella, che orinii considera come sua concit- 
sapendo ch'egli si è stabilito.a Roma. 
Nè queste dimostrazioni sembrano inop- 


fra i.migliori, e là, do 


numero di banchi nuovi 


cino che non è più | 
ed un quaderno che vi renderebbe 
profitto ch'esse hanno fatto. 


Con ciò; non. è detto che tutto vada a pun- 


tino, ma-bisognerebbe non essere pratici di 
amministrazione per condannare un intero 
fiano dt ordtinnmento è le leggi che abbiamo, 
solo perchè in qualche villaggio si sarà mu 
LALA : 

tifo per ufoppo clie mon sempre i 
Qui to Alt dei ero mafia; 
ili per amote del vero dobbitimo pure am- 
inettéro ehe, fra i nuovi vettuti, sinora non 
sBblfino dvutò l'esempio di un tristo. 

Il dfre i) contrario sarebbe parlàre a caso, 
Stitta ave lì coscienza di rendere un ser- 
vigio Al paese. 

Di vero; dove sono gli accassti di mala 
coînibtta, dove gli scandalosi, dove gli ammo- 
nti, i sbfpesi, i deposti, gl'interdotti dal Con- 
siflio profinelale scolastico? =. © 

All'infoori dî poclissime ammonizioni, e 
di die 0 tre sospensioni, nessun'altra pena 
si dovette pronunciare daramte l'anno in corso, 
ed abbiamo il piacere di poter anmunziare che 
la maggior parte dei muovi maestri © dello 
muove maestre, anche di quelli mandati d'un 
ficio, vennero per l’anno prossimo conferma 
dai rispettivi Consigli comunali. 

Albano, Marino, Bracciano, Campagnano, 
Monterotondo, Castel Madama, Subinco, Pa- 
lestrina, Genurzano, Olevano, Corneto 


per tion dire di molti è molti ultri, fanno ; 


fede di questa verità, 
sparsa nd arte. quideli 
di ottenere il licenziamento dei nuovi inse- 
guanti, è stato, perchè in fondo in fondo lia 
sollevato îl capo ed. ha trionfato, quel certo 
partito che qualche malaccorto liberale serve 
senza. volerlo, sempre 

simista,. screditi le nostre. istituzion 
stosse imprese, di cui ci dovremmo 
dente lodare. 

Venendo all'istruzione secondaria, 
guuno sa, ditatarsi 
tà, dove non è in fiore la pri Istituire 
scuole classiche 0 tecniche, senza che Ì gio- 
vinetti siano giunti alla quarta clem 
sarebbe. per lo meno un lusso che le finanze 
dello Stato e dei Comuni, nelle attuali con 
tingenze, non _si possono permi Codeste 
sono verità olla portata di tutti, e nui non in- 
sisteremo per farle comprendere ; ma quello 
che c'importa di far sapere, affinchè gl'int 
denti della materia possano giudicare con co- 
gnizione di causa, è che noi possiamo aucora 
contora sulle dita le scuole elementari supe 
rioni nei comuni rurali della provin 
stessi capiluòghi di circondano esse sonotal- 
mento scarse di numero e si poco ancor fre= 
quentate, da non richiedere più di quello che 
finora si è fatto. E di vero, le scuole secon- 

che © laiche attuali, ‘che, a sen- 
informato, si credono in- 
i arrivate al numero di 17, 


sufficienti, sqno x 
così distribuite 

Magistrali, 
teciliche, 7; 

Abbiamo in Toma due scuole magisti 
gitiasid, “ili Nicco, due scuole tbeniehe ed un 
istitùito tenito ; alia scuola teenîca cd utt gin- 
Nilo" a Velletri ; und scuola tecniei a Pro 
Tone, uh giti fina sedola tecnica &d un 
conditio‘ Ferelitino ; tn gitinastt «d utia senvla 
techità € setole Mééali a Viterbo, ed altrettante 
' CiVitaVecchià, sorte pér opera del Consiglio 
‘provincistè scolastico è del governò. 

Che clisti si Marebbe voluto di più nel corso 
di die atinî? Si fguiorano forse te difficoltà 
chie s'incolifito a Lrovare un sufficiente 5 
tifero i Bidoni professori per Te stuole di cui 
tnituisîP EM dtlie quando si ttovisserò i 

mora forse che, per mettere în 
[STO “ion Va ti peggio le 


portume. ll Petrefta la lottato tungomente 
contrò ‘l'avyetsa fortuma. A lui non è concesso 
diéuti riposo; spesso silla breccia, sempre 
prohio  rititiovare ta bittaglia porge raro 
ssetmipio di ferrea volontà e di perseversiza. 
La trilica ti spesso eseftitato severamente 
verso' di Tui i propri dirîiti, ma deve pur ri- 
condsesfe dhe non ha pirlito ad un sorlo, 
iitche il Pettelli si è inostrato docife ai 
consigli della stittipa e basterebbe a farne 
Prova il sto Manfredo. A che pertinto con- 
trasti fa gioia Ai uma serata di trionfo? 
A loi nuò mintarono le corone d'alloro, i 
fori, le pesta; cè perfiro il progetto 
stictare con tma iscrizione la memoria di 
‘puella festa attistica, che ferttihò Netaitnente 
con tin ‘binelfetto nel quale le prose, 

centi dello guatdia nazionale, i versi © i in» 
nitsretti di Spifimin s’ avvicendirono con 
bella ‘gara. Onore, dufiu@, a Petrella 1 spe- 
‘tisfitio che le feste Si rinnoveranno quando 
Vert rappresentato Îl saio Menfredo nel pros- 
sito cattievafe. 

Passito daîti musica alla cramenitico, mi 
‘dle di tion poter rendor conto del 
rola rappresentato al Cores la slessa serà ii 
cui ‘al Pofitetinà si festeggiova il Merco Vi- 
rd] fat replicato, tbme si assictr 
“ùte teri d° miei leitori. Del resto 

vCorea' tim fatto glî onori della settitnatia il 
dramma Sisto Vo l'Abbazia di Castro, solenne 
birbonata che Cesare Rossi ha regalata sl pub 

0 in occasione della sua beneficiata. La 


nanti sono per conseguenza forniti della 
volute punto dilonctà, 1 locali furono scelti 
nello scorso anio 

voi trovavafe poche seggiole e ragazze stipate 
# far la calts, vedreste ora un conveniente 
vispe fanciulle che 
vi presenterebbero, oltre la calza, un librie- 
spparecchio alla more, 

eti del 


, facendola da pes- ' 


megli | 


il lasciarli vivere stentatamente in sul n 
scene? Dove sono î municipi disposti n spen- 


somme per istruire pochi al- 
è il governo, si dirà, perchè non 
dà sussidi? È questa una delle obiezioni 
che si sente di spesso. Or Lene, lasciando a 
dei sussidi ' governativi, 


la questio 
in astratto, intorno alla quale no? 
del tutto concorde il nostro avviso, noi si 
n di poter dichiarare cho il governo ha 


largheggiato in sussidi per questa provincia, 
più che non abbia fatto colle altre del regno, 
appunto per le eccezionali condizioni in eni 
veruiva, é0Me a suo tempo dimostreremo ri- 
| portando in apposito specchio le somme cone 
I colute. Ciò posto, si dirà, è naturale che si 


debba ricorrere a qualche spediente, chio- 
| mando a consorzio i Comuni nel sostenere le 
speso dell'istruzione secondaria nei principali 
centri di popolazione. Ebbene, questa propo- 
sta, che a tutta prima potrebbe parere det- 
tatà da un (ine criterio e da uns lunga espe 
rienza nel trattare gi 


| meno pratica nel 
| scuole consortili non 
| merose in Italia, e, tolta la Lombard 
offre qualche esempio d'isttuti a spese del 
| mandomento per convenzioni stipulate 
i 
f 


mpo dell'attunzio» 
sono certo le 


tempi del governo austriaco, non sap- 
piamo che sltri ve ne siano da potersi citsre 
E di vero, qual è quel piceolo Comune che 
} 
| si vorrà sobbarcare ad una spesa per un isti- 
tuto mandamentale o circondariale ? 
In Lombardi ciò pereliè la vi 
| cinanza di un pacse 


ì 


da pi 
villoggi di recarsi a 
er rito 

ma nella provincia 
altrimenti , e moi crediamo che quando trat- 
tasi di temere i figli a dozzina fuori di essa, 
Î riranno sempre gl'istituti iti maggiore 
le lontani, alle sewole consor- 
ine, ua di poco grido, Con ciò 
* tuttavia non è o debba se- 
starsi colle man mi sar ino noi 
certamente chie gli daremo questo consiglio ; 
ma, poichè è d'uopo che tutti contribuiscano 
3 mantenere alt 
steremo dal n 


agli allievi 

mattino nel 
lla se 
la coss corre ben 


non ci re- 
vero. stito 
ssso di zelo 


H per verrss 

i , si deviasse inop 
| portunamente, e senza punto volerlo, la pub 
Ì 


blica opinione 
A questo fine, ed in attesa di più ampie 
notizie statistiche sulle scuole elementari della 
provincia, riportiamo qui sotto nno stato 
 confrorto fra le scuole serali e festive de 
ulti ele si ebbero 
che vi furono nello scorso. L'eloquenza delle 
|, da risparminrei qualsiasi com 


i 
quest'anno e quelle 


aszori 
NO GIO A 


Mi 


» 17 » 29 
| anzio 
rali N. 237 Alunni 138" 


Festivo » » 27 


Setole serali N. 476 


| Scuole festive » 


Allievi 6972 
» 1004 


NOTIZIE ESTERE 
Ul Bien Pubblic sunmazia che si prepara 
dal ministero degli affari esteri una circolare 
per spiegare la muova begie delle tariffe.. IL 
gabinetto di Versailles dichiarerà che le nuove 
tariffe non saranno applicate che di mano: 


10 ché i irattati di commercio suranno de- 
nunciati è di esist 


| Tn più nel 4872: 


‘arssilles dich 
un titolare 51 


sito 


ministero 


dei lavori pubblici. 
Lo stesso dispaccio aggiuny 
«Le notizie relstiv 
partimento del Nond 


constato che 


questa notte (25) ad Auzin un principiv di 
disordine che fu represso dalle truppe. Îl sotto 
prefetto di Valenciennes erasi retato sui luo- 
ghi. Un reggimento è partito da Parigi. — 

« Teri sero (24) a Dennin, alcuni sediziosi 
cono dei colpi di fucile sulla truppa, la 
quale ha risposto, Un minatore fu ucciso, Gli 
tri Tuggirono, Si fecero quaranta ‘arresti. La 
notte fu calma Si presero le più severe mi- 
sure per garantire hi assicurare la libertà dé- 
gli operai che vogliono lavorare. Il presidente 
della repubblica ha scritto su questo argomento 
‘nergica letti generali. 
Thiers raccomanda loro che, rispettando 
ertà degli operai che non vogliono lavo- 
rare, assicurino quella di coloro che vogliono 
lavorate. v 

« L'altitudine degli perdì in is 
Dilly-Montigoy © ad H-nin-Lietard è 
calma, a 

I doganieri francesi hanno fatto dei nuovi 
sequestri d'armi alla frontiera spagnuola. 

Nella seduto del 24, l'assemblea non riuscì 
ad eleggere che due consiglieri di Stato sopra 
$ che ne duvea nominare per completar l'e- 
lezione. I due eletti furono de Montesquiou, 
ididato della destra e Pascalis, candidi 
della sinistr 

Il sig. NRoulàud, 
è col president 
loquio, da cui risultò, 
Banca ha preso tu 
dine che si riproduca la crisi 
venuta allora dell'ulti " 

Il National dice che il sequestro clie fa fatto 
nell’ antico ufficio del Peuple frongais, del 
quale i 10 dato notizia, fu assai im- 
portante, poichè si trovarono da 50, a 60,000 
opuscoli bonapartisti 

1° Ordre dice che trattasi di pubblicazioni 

nole e senza interesse, 
telegrafa da Lili 
origini 
* L'affare dei fornitori dell'armata del Nord 
minato, I tribunale correzionite di Lil 
Im condannato Fontaine a cingee anni di pri- 
li multa, e Guffroi a 
000 franchi diî mul 
» di 500,000 framehi ili 
‘ni due precedenti, 
assolti il barone Vuulston, 
er, mad. Munier di Bruxelles. » 
Il 49 agosto si raduneranno di pien diritto, 
diva, tutti è Con- 


pero a 
molta 


overmitote della Banes , 
della repubblica un col- 
ondo il Sitele, che 
le misure per impe- 

Jonetaria av- 


84 faglio, si giornali 


sigli genereli delh 
Leggiamo nella Ce 
« Domenica sera p 
riduca 


dopo un laborioso parto, la dai feli- 
comente al 


decorata 
P'arcidue 
rev. si 


. Come rappresentanti 
ri assisteva quale padrino 
mor preposto Tanner, © la signor 
layo-Schwyzer. rappresen 

resuchessa Sofia. Corr 
i suoi sentimenti, 


mezzodi & mezzo a quattro ore, inezzo, Nul 
si è saputo sull'esito delle deliberazioni, che 
daltronde pare non sicuo riuscite ssd ut de- 


Un dispaccio da Lisbona, 28, r 

< Oggi chbe Inovo la esd-brozion 
anniversario dell del Portog 
popoli 
list. 
menti pubblici sono stati chiusi 
giorni di festa; vi fu 
un Te Deum, 
tusiasmo era immenso. » 


mi 
una rivista 7 sì canto 
assisteva il re, L'en- 


La Preîe Presse del 86 pubblica i seguenti 
telegra 

« Berna, 25 
venzione fra la Gern 


i per fur rinviare tatto il 


della pratica dei mes le poi. si potrà dire che l'opera com 
"Aloisio da ma perso Di | sig. Router nef 1890, non esisto più, 


tiva sl libero 
e velerimarii in Alsazia 
a Basilea, Soletta e Berna dall'altra. 

« Copenhagen, 25. — La legge sul cholera 
del 4° maggio 1868 posta in. vigore 
verso le navi pruvenienti da Pietroburgo e 
Cronstadi. 

Berlino, 2%. — | : 
siste affinchè il governo proceda energica 
mente contro il vescovo di Rrmeland all 
menti la sua sutorità è compromessa. 

« Notizie qui giunte fanno supporre che lo 
porto del prestito francese sarà coperto 
dalla Francia esclusivamenti . 

« Belgrado , 25. — L'agente rumeno Va- 
caresco è ritornato da Cetlinie dove 
recato in missione speciale. 

« Nuova-Yorck, 24. — 1 direttori dell'Erie 
procederanno giudiziariainetità contro Datriele 
Drew per l'emissione ilegale di 400,000 9- 
zioni nel 48 


ta dal 


L'interminabile processo dei fornitori, ehe si 
giudicava a Lilla, è finalmente riuscits ud una 
sentenza che condanna in contumacia. Fontaine 
a cinque anni di care 
chi di multa, Gulfeoy a tre anni di care» 
Gazzetta di Spener in- | e cinque franchi di multa, ed entrambi 

solidariomente con Jowa a 500,000 franchi 

di danni ed interessi. La pena pare molto 
lieve, quando si considera la enormità del 
delitto. E che? quei miserabili avranno potuto, 
vendendo al governo scarge di cartone e fucili 
fuor d'uso, cagionare ln morte di migliaia di 
soldati che cadevano senza avere il conforto 
di spirare combattendo, poichè i loro piedi, 

oriamente calzati, non li reggevano più, 
e i fucili loro scoppiavano in mano! E che* 
avritino gettato nef Tutto centinaia di famigli 
ed uno di loro godrà tranquillamente, all'»- 
stero, il frutto delle sue rapine, e l'altro, dopi 
tre anni andrà anch'egli oltre îl con 
riposarsi delle noie del carcere! 1 loro denari 
sono nascosti, li» multe è le indennit 
gono leltera morta, il carcere per debiti not 
esiste più... insomma, vi sono dei casi n i 
quali si può vendere, a denari contanti, iu 
rimaner quasi impuniti! 

di Guisa è morente per una febly 
tientratò. Qnantunque i medici nvi 
conservino alcuna speranza, la riattra può 
sempre operare un miracolo. Si ricorda che 
l'altro figlio del duca d' Aumale è morto wi 
vanissimo in Australia. Di quale perseveranza 
be | Luigi Filippo ha dato prova, affinché quella 


(Corrispondenza particolare dell'ObistoxE) 


(0%) Pantar-Vensatnaes, 25 luglio. — L'im- 
tito da una parte ed una gronde spossi- 
tezzi dall'altra diminuiscono le probabilità di 
uni lotta parlamentare importante prima delle 
vacanze, La Destra ed îl Contro sono in sv 

giuranza ella Comuissione per la proroga, e 
ciouondimeno la proposta del signor Martel vi 
ottiene la quasi unanimità. 1 controprogetti 
cadranno, poichè chi facesse questione per 
olto giorni di più o di meno si  renderebì 


simile a que’ deputati chie partano per dimi- [grande eredità dei Condè passasse al duca 
nuîre di qualche franco un bilancio di pa- | d'Aumole, a quali rimproveri shdò incontro! 
recchi milioni. Ed ceco ele il duca d'Aumale è in procinto 

Lo spiegazioni sulla politica interna che da | di non aver più alcun figlio a cui possa tra 


jr Thiiers, 


blica , i 


stra dumunda n) si, n piccolo 


lo quel bel castello di Chantili 
Uossiisio è in) 'sclala N ano il ancora agsirarsi l'omi 
desiderio di strappate della re- di Feuchéres. Il duca di Guisa non ha che 
pubblica qualche frase smichievoleQuand'an- |-48 mimi, esi ‘preparava cdi 
che quel partito ottenesse assicurazioni. tran- | scuola politecnicà. TI Juca 
quillanti per lui, sarebbe questa per i legitti- | nd Aix, è ritornato in fretta. 
misti una soddisfazione d'amor proprio e mente | li governo si. preoccupa con 
allatto un trionfo politico. gcongiarar». una possibile crisi 

Alla s6éorida vitnifine saltato 1 i- { Senza dubbio, il siorno dell'imprestito ver: 
glierî di Stato, i sigtori Di Montesquion e f-rammo posti in circolazione dalla Banco i 
l'asalis , Imnno ottenuto il nmero di voti | Francia piccoli. bigli. 
neccosirio, Sarà necessario un terzo sorutinio. || Il signor Say ha 


Fi, a questo proposito, vivame usso il fziare al Consiglio 

regolamento , » finalmente si decise do- ['ha autorizzato, ntrasto, da città di 
tira di presenterà uf miîmero di notti doptio [Parigi a fire Uh fmprestito di 18 milios 

di ituelto uri candidati: che si devono see- [atabilire muovi setole, È veramanto si 


gliere, è che questa volta l'elezione avrà luogo 
ita assoluti 
È naturnle che, 
la quale verun 
in considerazione. il vada mancando 
ai più fnttepidi. L'trt. 2°, hw tratta del 
Lorso dei diritti percepiti sulle 

sì all'uscita dei prodotti fabb 
vd un discorso del sig. Tirard, 
iete dell'Assemblea colla seguente 


che.il signor di Meaux 0 il sig 
non abbiano prote 
cali dichiararono 
le schole posi d'un Consiglio 
municipale anti-clerîtale, era una minaccio di 
rovina per l'insegnamento religioso. 
La riedificazione dell'Hotl di 
luogo ad una polemica sempre rinascente. Il 
municipio è povero e disposto a prendere in 
razione il progetto più economico; ma 
vi è il timore elio di ssierifteni l'anté 
dicità del prezzo. Si è p sai 
ritornare alla facciata 
Ridurre l'Hotel 
zioni chie avess quo 
come tuta 
e, mi pa 


Du Temple 


per 


Villa 


turba la q 
assbrzion 

cern segnata 
in Gin dei conti, all'uscita, più di ciò che a- 


vrebbe: pagato all’ ingresso. » Manifestare n 
dubbio sull’abnegazione «el cotone e di coloro 
che ne fanno traffico, gli è immergere tn pu- 
quale nel enore del six. Pouyer-Quertier. Questi 
fa sui rawoDics unn leziotie the verosimilmente 
professore di 
a alta scuola d'arti e mestieri 
2 Carkishond; la ma 


ue: propor- 
era vasto tut- 

citt di provincia di 
e un'idea errones. E poi, 
spesso il meglio è nemico del buono, Tutti 
abbia ora: presente quello che fù il mo- 
numento distrutto dalla Comune. Mi parrebbe 

ù prudente di restituircelo quale 


conomia. politi 
© reduce da ui 


dei deputati non trovandosi abba- f‘zichè Fire degli esperimenti che potrebi 
su quiest'arghniento, rinvia che nom si strebbe più in 
slativo ai cotoni. alla f gfodo di ricomineîare 
l'arvoehi deputiti, come il nau- or Aubépin ha inaugurato Ti sua 


frago che Si attaci 
ilo d'erba, 
ruamento della 


chie può, aneli 
approfi 

ione relativa al coton 
dimento del jiro- 


presidenza 
causa di 


el tribunale della Senna con 
eparazione del 
gi, appartenenti ‘ad 
16 srini di matrimonio, sono 
scagliarsi, uno contro luttro, orr 


onorevoli famizli 


di alla Comnsissio 
tenta questo sforzo ili 
sperato, il signor Cordiwr, rela 
missione, spezza fra 

filo a cui s'attar 
comincia a votare 


il colto pobblico. Il 
dovuto tener | 


n avrebl 


votare due articoli 


voce pubblica La attribuita ironi 
ternità di questo dramma al sig. Jicova 
ema. Non metto in dubbi 
Jacovacci sia capace di perpeirare 
nomadi quella fatta, ma il Sisto Y non 
© prima di giungere a Roma 
passato per >. aremaccie è per i casotti di 
burattini di tutte le città d° Italia. A_molti 
pare strano che Casare Rossi lo distep- 
. Ma l'egregio artista potrebbe invocate 

le circostanze altenanti. Chi ha sulle spalle 
una compagnia drammatica è costretto a fere 


i-conti colla cassetta. La colpa é del pubblico 
che si diletta di siffatti spettacoli 
Il teatro drammatico a Roma è ancora in 


fasce, © qui Traversa lo ‘stadio da 
delle altre città italiane sono usciti da pi 
vent'anni. Se Cesare Russi rappresentass 
Siato V all'Arena Nazionali 
lapidato; al Corea, invece, è ricompensato con 
quattrini ed applausi. Non ehiedismo agli 
artisti più di ciò che possono dare. Non îmuo- 
Viam loro rimprovero di poco rispetto all'arte, 
quando il pubblico non si cura 
spettare. Date uno sguardò 
“tri di prosa: al Corea l’Abbasia di Castro; 
allo Sferistério l'Etveo errante. al Flora Pul- 
dinella © Gionduia; ‘1 Quirino... tutte le 
tmaggiori sconcezze etterarie è drammatiche. 
E sé metto il Flora e il Quirino accanto gi 
Corea è allo Sferisterio, nessuno se n'abbia 
a male, perchè parlo del repertorio e non del 
merito degli ortisi 


manifesti dei 


il pubblico. desiderasse buone 
natiche, disapproverebba le 
x di scrivere una violenta requi 
il Rossi, si abbia il co 
la ai frequentatori del Corea, i 
bbero protestar» e lar scendete il 


jon ritor 


Na è surto 
pota la 


è inosservato. 
iornali di Napoli hanno pubblicito, è quei 
Roma riprodotto, che l'editore Ricordì ln 
telegrafato al baritono Aldighieri di sciogliersi 
Ad ogui costo dal contratto che lo lega 4 
l'impresario Jacovacci per la prossima sta- 
gioni di carnevale-quaresina e di accettore 
va contratto col Musella, impresario del San 
Carlo di Napoli, per cantarvi il Don Cerlos e 
l'Aida. È inutile aggiungere che questa no- 
tizia la prodolto cattiva impressione in ftoma, 
dove la condotta del Ricordi fu interpretato 
come un nuovo atto di ostilità. 

Ho voluto assumere esatte informazioli sul- 
l' antentii Queste voci, ed ecco come 
stanno i ft. 1 Masella impresario di Na- 
poli, quanulo strinse col Ricordi il contratto 
per il Don Carlos © per | Aida, assicurò di 
avere sritturato (come si dice in gergo 
tral:) il baritono Aldighieri. 1 Ricordi, con 
tento come una pasqua, promise que” dd 


spartiti. Ma ecco che un bel giorno vice a 
scoprire che l° Aldighisri fa parte della com: 
pagnia di Roma e non di quella di Napoli. 
Cosi incomincia una nuova Museleide, di cui 
non dubito che vedramo molti altri capitoli 
prima che l'Aida ed il Don Carlos vadino in 
scena. Il Ricorlì potesta ed insiste affinchè 
si mantengano gl è l'Aldighieri sia il 
baritono del San Carlo, Nesenno. può dargli 


tutti gli allievi indi 
di attività e di buon 
che il risultato. di questo primo 
m'potiiidesiferarsi più sorlisfacente 
€ Quindi poi dopo d' ver loquentemente 
< con ordine descritto il progressivo sviluppo 
< ehe Tese l'Ratia meli urtesies, nominò fra è: 
« Hlastri italiani campioni il Viottred it Polle- 
dro, non tacque il nome delle sorelle MitatiolTo 
«e infine rammemorò con compincenza il vi 
ranese: prof. Grassi, ehe già ‘primo vio 
« lino e direttore d'orchestra ‘al teatro împe- 
«riale di Mosca, seppe levar di sè bella foma 
«ad utile proprio ed a decoro del' suolo na- 
«tivo. Fini poi il suo discorso dicendo che 
€50 per To passato Vigevano vantò a maestro 
< un Raimondo Bouclieron, oggidi. va orgo» 
«gliosa del: nome di un Antonio Cagnoni 
<e solto l'egida di questi illustri. due pomi 
«spera che ai mecenati non verrà imai gnetio 
«T'amore } gli artisti od ai 
< giovanetti. n farà: difetto lo 
«studio © la per È 


inpo stesso noi dobbiamo 
V' Aldighieri muutenga i suoi 
impegni cul lutro Apollo, giacelié non sup- 
piamo qual altro baritono gli si potrebbe 
sso spelta all’ Aldighieri di 
coscienza gli detla. A_mò 
busta di aver esposto i fatti in tutta la Toro 
schiettezza , ndono giudice il pubblico 
imparziale. 
Dal giornale di Vercelli 1 Vessillo d'Italia 
mi è gràto riprodurre il seguente resoconto 
della distribuzione dei premi agli allievi di 


ranza. » 
A proposito dell’egregio maestro Cagnoni, 
re ehe. in questi giorni hu 
ito due nuove vittorie. musical 
s dda, opera scritta 
anni in gran parte ri- 
tore. A Milano è EA con 
il Papà Martin che i romani ben 


«numerosa # scella adunanza di cittadini. 
‘< Degnissime e cordiali parole in questa cir: 
< costanza pronunziò l'egregio cav. Bretti, 
«sindaco di questa città. Disse che questa 
«scuola fu affidata all’intelligente zelo del | > 
«distinto maestro Pasculli, da un rapporto 


dor; 


F. D'Ancas. 


—_r—— 


ATTI UFFICIALI 


La Ga. sta Ufficiale dl 28 Ta, 


stumacia. Fonta 
n R. decreto 17 giugno, cli 
ioni di Napoli. 


0,000. franchi 7 
3. Disposizioni mel personale militar 


CRONACA DI ROÙ 


no che il governo ha provveduto in 
€ provvederà. anche 
e sindaco di Monte 
jondi, in seguito della sofferta so- 


vranno potuto, 


pico, don Fran- 


a dwinis, per non essersi dimesso 
come gli veniva or- 


dalla funzione di sindaco 


uo che il valentue 


elezioni atmmini- 


vorine il desiderio di quel Com 
adempiva con la più 
ronde intellisenza ed attività 


sore dottor Gatti 


crescente degli 


nti è per consesuonza 


direttori degli ospedali nella qual 


nella Giunta, la qu 


trovarsi. pronta a dat' ricet 


lell'imprestito ver- 


l'imbarazzo. E Div te 
una epidemia qualuague 


tra S, Michele 
la Società delle fervovie Parigi 


aliterranco asvi 
d'un Consiglio Resta 


1 grande che a 


Ecco il programmi 


otto La direzione del maestro Coletti: 
Hupimel — Concerto per pianoforte con ae- 


ompegiiamento di quartetto ad arco. — Signor 


Schubert — (a) Serenata, Sinico — (b} arietta» 
— Signor Polon (baritono). 
Coletti — (a) Rarcaroli 
danza fantastica per pia 


voforio, tseguiu dall'au- 


Tarantolla per pianoforte con ac- 
compagnamento di doppio quarietto ad arco. 
Verdi — Romanza nell’ opera Un_ ballo in 
uaschera, cantata dalla signorina»Giaberti. 
upanella di Paganini 


METEOROLOG CHE 


il 27 luglio 18° 


USSERVAZIO) 


1l barometro è ridotto a 0° 

tezza della stazione è di & 
Barometro a mezzodì = 763 
Terbomitro centigrudo 


Umidilà mediu*del giorno 
Assoluia = 15,21 


io dol cielo. Sempre bello. 


—= "eolie agro dordo A + 
SOTTOSCRIZIONE 
pei danneggiati dall'eruzione del. Vesuvio 


CommAzO CENTRALE I Iowa 
4° nota dî sottoscrittori (Vedi N. 2 
li Fdoardo ,. deputato , L. 10 — Arvotti 


10 — Tintengo Bernardo, 
Cuciniello Vincenzo, L. 10 — 


gioro , cent. 50 — 
Tileti Angelo, cent. 50 — Sunsoni Ati 
cone, L. 3 — Moragia Vito, 
Giuseppe, È. 5 — Cavacm 
Gustavo, L. 3 — Porzi Giuse 

Angelo , L. 1 — Pitocchi C 


Lantermari Vitale, L. £ — 


— Trattoria del 


Antonio { î 
It «non 


lo, L 1 — Russo 
chini Vineemo, L. ® — 
Apolloni Rinaldo, L. 2 — Terili 
‘avv. Clemonte, L. 2 — Ambrosi Sacconi 
1 — Serafini Luigi, L. 1 
Filippo, L. 1 — Manassei doi- | 
— Venzi avv. Filippo; L. 2 
— Pistoni Giuseppe, L, 1 — Bencivenga avv. 
Alessandro, L. 1 — Norcia avv. Filippo, 

De Dominicis Ulisse, L. 1 — Ferranti Benedelto, 
L.1 — Ferrari Vincenzo, L.1 — Arcangeli 
— Totori avs. Achille, | 
iabrialli Cesaro, L. 1— Majerini avv. Augelo, 
.. 1 — Gallini dottor Carlo, L 
L. 1 — Tirani avv. Michele, L. 2 — Mazzoni 


lustri due not 
verrà mai meno 


farà difetto lo Ubaldo , avvocato . L 


tore Remigio, i 


1 — Cavi Pietro, 


Pacilici, professore, L. 1 — Ursini avv. Aniceto, 
1 — Ballanti avv. Panfilo, L. 2 — Ugolinueci 
Oreste, L 1 — Antonicoli Francetto, L. 1 — 
Piccinini Alessandro Emidio , — Canetti 
Giovanni Battista , L, 2 — Giappetti Tommaso 
L. 1 — Gentili Antonio, L. 1 80 — Gentili Fi 
lippo, L. 1 50 — Arbib Cesare, L. 150 — 
Bianchetti Settimio, L. 1 — Marebetti Vineenzo, 
L. 1 — Marueti Pablio, cent. 1 — Ds Rossi 
Luigi, cent. 50 — Ri cent. 50 
— Quattini Antonio, cen 
ciarra Luigi, 
N., L. 1 — Marucchi, avvorato, 
L.1— Buti, avvocato, L. ® — 
glielmo gliani Ettore, L 5 — Gia- 
gliani 5 — Mazzarini Catio, L.1 — 
Inganni Luigi, L. 1 — Tonetti Giovanni , L. 1. 
Quarta nota. . . . L. 167 
Note precedenti ‘ 1 » N96 $5 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


momenti del marchese 
— Leygiamo nel Piccolo Giornale 
di Napoli del 27 
è ancora prosceupata dell' inaspettata 

d'Afitto, e l'uno chiede all'altro 
i particolari degli ultimi momenti dell’ egregio 
uomo. 
i aveva fiuito di fumare alcuzie foglie di sal- 
utili contro l'asma , quendo andò, verso le 
udici, a salutare Ja duchessa per discendere 

€ dar la consegna dell’ utficio di pre 
fetto al cons dolegato. — Che hai ® — gi 
disse la duchessa — uri sembri sconvolto ; non 
pensare tanto alla politica, are... — 
Bd egli: — No, 10 mi sento bene, uè la Jolla mì 
abate; solo mi dispiara, dopo aver lavorato lanto 
pel bene del iuio pate, senti. mi dare quasi del 
traditore... del cleric.? 
sentì venir eno, 
Sì, forse Ta salvia n un bicchiere 
d — È si gettò sii d una sedia e di su- 
bito, piegato il capo, strin 
glio, mori 

Uiggi il cadavere e stalo imbalsamat 


Società di nalvamento. — L. 
nella Gazzetta di Genova del 20: 

A Sestri Ponente di questi di l'Associazione 
Ligure di salvamento vbbe a dimostrare l'utilità 
delle istruzioni pratiche fornite per cura della 
medesima. Un ingegnere pavese, estratto dalle 
acque in fedi vita dal bagnino Gio. Bait. Pilta- 
luga potè pui per cura dell'altro bagnino Frame 
cesco Pittaluga. con grande meraviglia degli 
astanti, riaversi wercè la respirazione artificiale, 
che il bagnino stesso seppe applicare, qualo si 
apprese da qu 

Domenica #1 corrente helle ore pomeridiane 
presso l'Asilo della Foce, dagli addetti allo Asilo 
medesimo, veniva estratto dalle acque un infelice 
da mezz'ora summerso, il quale non dava p 
seguo di vita. Il guardiano Giacomo Torre, senza 
aiuto di medici coi materiali dell'Asilo © colle 
cognizioni fornitegli dall'Associazione, dopo & ore 
di continue e non interrolte assistenze, ebbe la 
soddisfazione di veder coronati i suoi sforzi sic- 
chè 1 infelice sommerso potè ritornare sa 
salvo fra le braccia de'suoi cari 


— Nel Giornale di t'adeva troviamo il 
seguente decreto : 

ll ministro della pubblica istruzione, 

Véllato intorto all'Educatorio femminile delle 
Salesiano, iu Padova il rapporto della Commissione 
che da quel Consigli scolastico «provinciale ebbe 
l'incarico di visitare gli Istituti simili della stessa 
cità, per effetto della ci 
dicembre 1870, n. 96 

Visto che l'insegnamento che, s'imparie nel detto 
Educatorio delle ex-monache Salesiano è costrario 
all'ordinamento politico della nazione:ed alle li- 
bere istituzioni dello Stato; 

Considerando che la direttrice di 0ss0-di 
alla scolaresca , alla Commissione e ad'una po- 
destà scolastica governativa nom si peritò di di- 
chiararsi fieramente avversa al nuovo ordine di 
cose ed alle leggi onde è rafferimata l'umitive la 
indipendenza itaîiana ; 

Considerando quano un simile procedere sia 
dannoso all: buona educazione della gioventà ed 
alla tratquillità delle famiglie, 0 como, d'altra 
parte, sia necessario tenere inviolata la maestà 
dello leggi e delle istiltizioni dello Stato ; 

Udito il parere del Consiglio superiore di ‘pub 
blica istrazione, ordina 


le tenuto dalle ex- 
ne nella città di Padova sarà 
chiuso immediatamente 
Art. 2. il prefetto della provincia di Padova è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. 
, 20 luglio 1878, 


Il viintstro 
Firmato: Q. Stuca. 


ron 0 a Terino. — 
Leggiamo nell'Adige di Veri a del 20: 

Gli operai addetti ailo’ officine. della ferrovia 
dell'Alta Halia non hanno voluto ancora ripren- 
dere il lavoro. 

L'ordine è perfetto, 

Hi regio prefetto, che Irovavasi în regolare con- 
gedo alle acque di Saint-Vincent, : appena venne 
a sapere lo sciopero degli operaî delta ferrovi 
faceva ritorno a Ver:na ove giungeva oggi coi 
treno diretto delle o.e 1 pom. Appena smontato 
alla Prefettura, rice etie, una Deputazione «degli 
oporai delle ferruvie. 


Seloperi u 


— Leggiamo nella Ci 
20 corrente: 

Continua lo sciopero generale dei antratori. 

Questa mane il numero degli scioperanti è ussai 
maggiore di quelloi di ieri (sono circa 2,000). Già 
Mio xi riunirono presso la piazza 
di percursoro il corso di questo nome, 
piazza Carlo Felice, via Roma, piazza Castello, 
Via Po, piazza Vittorio e Borgo Po. Alle ore 11 
non si erano ancora sciolti. 
1 Crescenzago. — Lej- 
giamo nei giornali milanesi del'26: 

Si-è costituito spontaneamente în arreslo cero 
tavenaghi Carlo, d'anni 22, di Crescenzago, ri- 
cercato dall'autorità perché gradetnenta.indi- 


ziuto d'aver. appiccato l fave 
ragioniere Candiat 

Îl Cavenaghi, poco prima © 
fuoco, era uscito da un' osteria, proferendo le 
seguenti. parole all'indirizzo. dell'on. 


a Jer L'esecrando stentato contro gli 

liuoli di V. M., il-Re e la Regina 
desidera che io esprima alla Mae- 
i suoi sentimenti di dolore © di 
pel pericolo: da Loro corso © 
A i suoi voti vivissimi per la con- 
a glorivsa dinastia 
no alla Spagna come al- 


tilolo obbediva per sidlatta gui 
equilibrio, e non ci lroviamo 
ion sappiamo renderti 


che: scoppiasso il 


vizio di Giuseppe Candiani, 
licenziato perché dedi 
ma candela stearica per metà. con 
suniata în viciuanza del casotto 
temporaneamente 
Quel casotto, pieno di frumento, era di proprietà 
di corto Domenico Torrioni. 
roncara. — | 
nella Sentinella di Napoli del 26 
altro dei galeotti fuggiti da Pescara è stato 
in un conflitto avuto 
sontagua di Chiarino, 
cbiamava Salvatoro Lottocarrao 
ed era di Torvimparte 


l'Italia di Lbertà, 


« De Fatco, » 
spondeva con questo telegramma : 
4 Al Ministro di grazia e giustizia — Roma. 

vivamente commosso, La prego 
tese interprete presso la Magistra» 
della mia profon 


circostanza 
dalla foga 
cose, non si peritarono ne' passuti tempi a disfarsi 
del proprio con sagrifzio immediato, correndo 


da riconoscenza 
espressemi nell'occasione 
tnfato contro i mi 
sim figli, il ite e la Rogi 


ucciso Ja notte dal 24 al 
con la forza pubblica sulla 


€ Virronio: RannortE. gino, vi ha pure accanto ad essa quella 


zione pensata, modesta, che approfitta dell'ooca- 
sione per operare a contanti sui titoli del paese. 
È fu il contante principalmentà quello cla so- 
stenne i corsi della rendita nella trascorsa setti 
mana e che alimentò quel po' di movimento at- 
tivo che si ebbe nei nostri mercati, il buon cun- 
tegno de' quali reagi in senso favorevole, rispetto 
al consolidato nostro e sulla Horsa di Parigi o 
su quelle di Londra e di Berlino, in quest 
| gnatamente. Del che dobbiamo com tanto 

più, inquantochè lo preoccupazioni dominanti pel 
prestito francese, e quelle non meno stringenti 
della pross'ma liquidazione mensile avrebbero po- 


giornali inglesi pubblicano i segu 
mortalità in alcune delle 
città del mondo 
luglio la mortalità a Londra è stata di 20 per 


La stessa Gazsella pubblica una nuova lunga 
lista di deputazioni provinciali , Camere di 


Viarono indirizzi di congratulazione 
, per essere le 


ork | LL. MM. il Re e la Regina d 


te scampato dall'attentato contro la 


35, Bombay 28, Madi 
Berlino è Nom 


presentino quindi il 
gior numero di morti relitivo, È da notarsi | 


ira 


| Riproduciumo, per non essere stato pubblicato 


leazione. — Il signor nella prima edizione del foglio precedente il 


Montgomery. St 
idurione dal romanzo del 


è 0 parte. dell'OPINN 


Viliare, 
moderare grandemente la scossa che il mercato 
necessariamente devo risentiro dal concorso che 
l'Italia presta a quella sottoscrizione. 


merito del romanzo sarebbe 
, trattandosi di lavoro. « 


elezioni amministrativi 
ebbe un completo trionfo 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STFFANI) 


sure grati al sig. Stuart, il quale ba Joro dato 
‘ere questo. Lothwir, in csi 
nel senso più. liber 


duzione ci assicura l'approvazie 
ottemie dallo stesso sig. Disraclì, il quale ba 
riposto. nel traduttore 
sig. Stuart 01 


— L'Assemblea 
approvò in terza lettura la 


“ gi italiani, è fi 
gli altri una lettera dell'onorevole 

col traduttore, il quale ha, con 
forma esegante © leggiadra, riprodotto i pe 
dell'illuetee vomo di 


— Itisulta da in 


| bumale arbitrale fa cagionata dalla necessità 
nuovamente le leggi è la Costitu- 
zione dell'Iaghi 


ORRATCO a 3 pel $° diclvara di aver 


in materia commerciale , 
considerazioni di Camillo Finoechi 
Giornale di Sicilia. 


Dell'avvenire del roman 
Antonio Fogazzaro. — Vicenza, ti 
L'istitutore, foglio ebdomadi 
Milano; Roma, Ton 
pne del delegato straordinario al 
lel Comune di Vittorio, lelta al‘Con 


cati chilla Floridi 


Î Gaetano Longo 
Boma e la Confederazione universale, riflessi 
i, dip. Borghi, 1872. 


di'B. ML — Acq 


ORSI DI COMMERI 


moria di Lanzillo Vincenzo, ulli- 


‘ione tipogr. editrice, 18° 
Risposte alle domande dell'T 
delle ditié Francesco ed Alessandro Rossi e C., di 
lettera a (. Canti 
al Senato sull'aumento di 
Ila tornata del 18 2 
renze, tip. di G. Barbè 
C. Reina — / Canti della pat 
— Firenze; cor tipi di M. Cellini 
La Rabbia canina vintà Lella propria causa — 
Eziologia © Profilassi — Nuove riflessioni e pro- 
poste di D. Berlacchi, tuedico-reter 


hiesta Industriale 


Ferr.romane Ax:onì 


ia— Le Visioni 


di B. Ascensat, 
Dirito diplomati 
marittima, col com 


| Banca Avsiriaca 
Banca Franeo-iuai 
il nuovo prestito fa 


« giurindizione internazi 
mio delle disposizioni della 
go italiana 13 maggio 1871 sulle relazioni della 
Santa Sede colle polenze straniere, dell'avvocato } 
cav. Pielro Esperson, prof. di dinitto internazio 
nale nella R. Universilà di Pavia — Volume 1° — 
Roma, Torino, Firenze — Ermanno Loescher, 187: 


NOTIZIE 


fr, 1 60 di premio, 


Consolidato iaglese + 
Rendita italiana 


ILTIME 


| le condizioni alle quali sarebbe stato emesso, 
venne accolto con festa dalla Borsa di Parigi 

per consenso da tulle l 

lutò con uno rialzo di 20 centesimi circa sul 
in Italia con un rialzo di quasi 
40 su «ousalidato postro. 

La fissazione della data faceva sparire Je dub- 
biezzo suscitato a questo riguardo, la determina 
zione dello condizioni veniva, con sod 
a confermare lo previsioni concepite. 
Non si ebbo perciò alcun mutamento uell'indi- 
rizzo delle \ransazioni aggirantesi eni muovi tt 
toli, 0 sì ebbe più accentuato in senso di sostegno, 

cl operarono sof 
Hil'aatga scala, © il promio pel fermo tu si 3 
sino n 1 82 0 poi risultati. a 1.40, Naturalmento 
seguito , a scapito del vecchio titolo, 
fatto-segno lusinghiero d'arbitraggio col nuovo , 
non aveva già venduto stimava venuto 
il mometito opportatto di vendere, ton parendogli 
che fosso da preferirsi 
a 85 circa all'altro similare che, solloscritio a 
uiva appena ali’ 81 liberato, quindi 
favore del uuovo-di 2 75, 
colato, pure il conpon passivo ad essere tolto dal 


domattiva, 29 


mezzo ili S. E. il ministro d 
telegramma di S 


ringraziamenti 
è l’espressione della mia riconoscenza al Se- 
mato per le Felicitazioni © 


La Magistratura, del regno; Corti, Tribuaali,, 
del Pubblico Ministero, avendo inviato 
al Ministero di grazia e giustizia indirizzi per- 
chè si esprimessero a S. M. 1 sentimenti di 
dolore e di cut 
destàta ia notizia del pericolo corso © scam- 
pato dalle LL. MM. il Re 
gna, cd i voti vivissim. che essa (i 
Ja conservazione e prosperit 
nostia' della 3. S., il tini 
indirizzò_ul Re il seguente telegragima 
("0 Lo Magistratura italiano; profondauette 


titolo: che si negoziava 


con uti distacco 


Quesia la ‘causa del ripiegare’ del 5% 
sese; mariodì della’ settimana scorsa a 8477, 
dopo aver. toccato: il ume 
dere, come foce, mereoledi sino 


Si 
tti an 


traggio col prestito nuovo, non sappiamo vedere 
quale convenienza, possa ‘esservi a permularo il 


‘» italiano col francese. Facciamo notare questa 
chè gl'italiani, trascinati essi pure 
speculare sul nuovo prestito fran: 


ro a guadagni ancora di TA da venire e molto 
su 


» 
denti riviste, se la speculazione arrischiata paga 
anch'essa ik.suo tributo in Talia, al successo del 
prestito francese, se a questo scopo lasela per 
ora in abbandono ciò che la riguarda più da vi- 


resto, come avvertimmo già nelle prece- 


ttrbara la ‘buona tendenza do' mercati ila- 


| liani © creare difficoltà. maggiori alla liquidaziono 
stessa. 


incarico dato dal governo francese alla Banca 

Fatima, cd altr Società del Credit mo- 
risevere it Malia le sottoserizioni al 
tito, contribuirà non v° ha dubbio a 


Risoluta com'è la speculazione tali 


ano 


* rimanere estrasica n° quel fatto è ‘ni. fotte le 
piazze d'Europa prendono una pirte importa 
tnivori saranno i sagrifisi che Ja, specalazin 


stessa dovra sopportare nel sopperire aj mezzi 


per far fronte al primo versamento, quindi minori 


i danni che no avrà il mercato, 

A senso dell'avviso pubblicato dai giornali , 
tanto la Banea quanto il Mobiliare richiedono 
solo un terzo in oro, gli altri due terdi in tioli 
è in biglietti di Banca, © sì noti che ira i titoli 


| da presentarsi in deposito figurano pur quelli che 


ia Francia non sarebbero stati 
mercè l'intervento dei. due istit 
trazione de' valor 
scirà più 


sati. Epperd 
italiani; la 
metallici dal paese rie- 
surata, ed inferiore d'assai a quella 


che sarebbe stata necessaria ove la sottoscrizione 


per couto degli italiani avesse dovuto. oporarsi a 
Parigi coll'intermezzo di quei banchieri. 

Oca diciamo pocho perole delle transazioni ©- 
peratesi nella Irascarsa ottava. 

11 5 00 quotatò lunedì 22 corrgle a Roma 
78 15 contanti, nelle altre piazze fo negoziato a 
73 95 fe mese. Il giorno dopo fu spinto a Fi- 
renza fino a 78 48, ma mercoledì si ebbero corsi 
più fiacchi e si toccò in qualche piazza il 73 25 
2 lormue. Più depresso fu.Jeniito il gigvadi a 
74 15, ma si rialzò il venerdì a 73 25 per chi 
dote sabalò a 73 35 contanti a Roma, a 78/90 
fibe mese ed anche mené a Genova, Milano © 
Torino. 

113 bjl in Firenzo costantemente fermo a 43 50. 

Il Prestito narionale da 89 50 ascese 2:84, lo 
sallonato a 71 T5. 

Lo demaniali ben tenute a 505 75 contanti. 
ni della Banca Romana stazionarie a 
ell della Banca italiana trascurate al 
prezzò di 3988. 


a Roma toccarono il 627 %0 e sabato in chiusura 
fecero 630, è dr d 

Il Mobiliare ialiatvo è Firenze come'a Genova 
abbastanza sostenuto sal- prezzo di 989 a-929. 

Nogli aliri Htoli. locali a Genova si fece nuila 
© quasi nulla, so non nelle azioni del Banco com 
morciale Ligure che si negoriarono a 525, ed in 
quelle della Cassa marittima richiesto a SH. 

Io asioni meridionali. s‘aggirarono tra jl 468 
al 470 25; chiudono però in ribagso a 468 a Ge- 
nova © a 67 a Milano. 

Lo obbligazioni © Boni relativi; assi sostenpii, 
quelle a 22450 a 297 29, uesti' a-838‘2- 040 
contanti. è 

Le obbligazioni Vittorio Emanuele fecero 219 50 
e negli ultimi giorni 221 

Le azioni Negia si l’nuero da 731 a 790 e 
chiudona a questo prezio; lo obbligazioni relative 
du 582 a SI i 
lo divise estere s'ebbe-un» mutamento sen 
sibile, nella Francia segnatamente, la quale s0- 
‘ma a principio della seltimana fio a 
108 67, venne giù man mano fino, a 108 a (Go- 
nova, cd.a.Milano. fino a 10775, 

Il ribasso istantaneo di quesia divisa è dovuto 
alla deliberazione presa dal governo francese di 
non accettare tratto su Francia in deposito per 
la soltoserizione del prestito; 

La Londra invece sempre sostetieta.a. 
tro mesi, ed a 27 53 a vista. 

‘Ancora più sostenuto l'oro a 21 78/edia To- 
rino sino a 21 85 in ehiiusura. 


______ 
FIERA DIRE 


abiliti dpi di 


-_——_——————_——mn 


COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. V. da p. 


LIQUORE. — Vodi, aniunzio in 4a pag. 


'CANDELE. PER: CHIESE tr: 


toria Taboga di Padova. Tagli assortili de: peso 
‘dallo 2 oncie alle‘ 9"tibbre; lottett* da cna allo 
tre libbre, qualità. che -nun.teme-eocurcciica dello 
altre cererio d'îalia a edici preti. 


|» Untcu-tepostto: in. Bisane phessi Ca 


1° (sopra isa 


fuove pubblicazioni del R. Stabilimento 


RICORDI 


- Napoli Roma - Firenze 

AiOI RNGELERI (1, Ji Pianoforte ni dare ci Reali Testri 
Powizioni dil'o mani — modo 1776-1878 2. est. 
di sugnare. ‘enni teorico-p netti Fr. 8% 


Pàte Pectorale Phénique 


AU SEL DE GREGO! 
preparée par Guenon pharmacion de 


Sirop inaltérable è l'acide phénique _ 
Lr pont) Dl centig. (12 grains) pae emiller è mompo. — Flacon 


WParis- Boite de fe. ? 


(G. RINZI INCISORE 


Miano 


Gi rmacien, rue de la Coutellerie, Paris. Dépot chez A. Dante tici illustrai all'acqua forle da | 49727 PANZACCHI (E.) Piccolo 
piceno Piera Maddalena, 46 e 47, Kome. Eicuterio Pagliato.., MA i lara penie | 
è netti Fr. 90 — liriche per musica da camera 
S. Lorenzo in Lucina, 42422 BERENS (H.) 30 Etades-Poesies si cca i ee B = | 
pour Piano, Coltec-om de Mor- | 42856 SCUDERI (3.) Dormi pure. || 
cesux melodiques , expressifs Sereaata per MS 0Br. ", 4/50 


je un assortimemo di Timbri a veloci, numeratori mensili, timbri 


€ carocteristiques’ pour ceux | saggg — idem, per S 


FLUIDO FHILAXOCROME 


ho cipeli ed alia "reason centeca di Mie metrica cc. l'ho per mire di alano Simeto Rolo mtderne — | AB956 — La Sci 
Conorvrti è creceri eeza levno degli incon: | {erandeza _ TOTTI fascicoli a lrti A — | sons Le Monni. Dieioi * 
seni che rientano allude Feel ls riceve qualunque ordinazione, anche suovi di Lion vai Li plain per Pane | can Fi vo ari * * | 
midi ta genere, sot guai | lion Prcarcaraamentodiegziae Barca per ;| 
Gaio Futrno riconosciuto dagli i\nuumere] Vendonsi spcho sepammte) —. | 40961 Le Comedinali candono © © 


Tip. Ato € Mole Brazzo,80, Ra, | PAST 505 08 CHARN-BADANCODAT 


iglietti NEALK el MAGASINS 
IS piglietti | Gorini sepali, PARIS 


42419 CAMBIASI (P.) Rappresentazi per MS. 0 Br. . . . 4- 
Roma — Via del Corso, 39? — Roma 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI CASSE FORTI 


sicure contro gl'incendi e le infrazioni 
dello primo fabbriche di Vienna 


Filippo, 8. 
Presso Li 8 la scatola con tutto l'occorrente, 0 L. 6 il selo. Fluido 
SI fanno spedizioni mediante vaglia postale n lettera affrancata, indicando 


1] uoini a vareva a asstàne [Seine 
GRANDE FABRICATION 
perogni linea o corona aumenta il prezzo 


di 25 cent. Sispedi-cono franchi in lullo —yq y@xS TRANSPARENTS 
il regno mediante L. 1 10}in vagla yo- dante 
à la Glycérino 


stale o francobolli indirizzati alla pre- 
i n toutes Gdcui 


dolta tipografia. - 
(OT de ces Savons et de tous les 


su 
carloncino Bristol 


"| 


tua A. Dante Farron!, via della Maddalena n. 46e 47; 


"i , 5% Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 27; 
i 4 F Li ruot., via Pasquirolo; Modena, 
legoziante : Bologna, Serafino Fratini, angolo del portico 


DÈI 


Frati parce ozzi, Corso Orefici, sutra Parfum, Estro d'Odenr, Est presso CAUCICH e C- 
FILIPPO COMPATRE, al Regno FIRENZE 


di Flora, Roma, via del Corso, 396, Piazza del Duomo, palazzo Gendi, 15. 


PILLOLE ED UNGUENTO oi HOLLOWAY 


Queste Casse forti, che furono da noi fornite al R. Governo italiano, alla Ban 


ILLOLE DI MOLLOWAY. 1 FARMACIA Ni 
ri Nazionale e ai principali Istituti di credito del Regno, sono costruite colla maggiore 
yscat rimedio, è riconosciuto univernalmente come il più efflcase di LAPIS TRASNCTATORE te Saro Mario dll fatosa sratere ameiten. Manno recisi viario 
16 malattie per l'ordinario, non hanno che una sola causa g' sernîe, sut'erss 2 i mente in tutti i tentativi d'infrazione e in tutti i casi d'incendio. Ed è perciò che 
ineritamente godono di fama mondiale e sono preferite in tutti i casi. 


a del 


vita. Dotta impurezzi 


Suizza del 'anague ehi 6 la fo 
perscmenta per Fuso delle pillole d'Holloway che. apurgando lo ato nil 17, Firenze ‘Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soitanto quelle acqui 
Fina per mezzo salle ivi proprietà balsamiche, purificano il sangue, staio nel nostro deposito. Ki 
d morgia ni oervi + muscoli, ed iuvigo iero ai ie CAUCICH e €., Firesso 
I TIOIO sorpassato ogni altro meicinale per rdgolare la " 
: vd fegato e lle vini ia tuo sommameste soeva sd, cnc. PILLOLE DI COOPER |r=-—== — ————. 
Pet n regnezioni fortificano il sintema nervoso e ralforzano ogni pu : 3 o 
lano ione. Anche le persona della più debole complessiane po Fl aes tal À 
a ntaro, degli elle hapareggiabili di queste otîime. pillole, { w 
pe N ana E otenute degli stampati pascoli he trani ha 4 


ja scienza medich mon ha mai presentato rimedio alcuno elie posa p ica» 


e de mai tha Veaisicandon col asugoo di DIC ‘queto me: 
Perrero ip perire gira vini ; fazioni norrena. fi testa Sf (Il DI PORCELLANE BIANCHE È DECORATE | 


cola 00 n a ogni genere di piagbo ed uicwi 
Etibe | giunture raggriazato, roumatiamo , gutta, nevralgie, ticchio doloroso + È Si spestiscono dalla srdetta Farm: cin 

dipendono ie domande socompn 

de'fagita pastto o al torno to È 


sio palazzo Gunlitzin Ì 


ROMA | 


i in scatola @ vasi {accompagnati da raggua- 


Detti medicamenti veni 


titani in lingua italiana) da tutti i privcipali farmacisti del mondo, e Ga vorno presso Dunn e Malatesta via 
vutore il profemsorn HOLLOWAY, Londra, 534 Ox tree. | ‘Deposito Roma, Ditta A. Dante Fer- ti fermazioti: Pisa Servizi da tavola e da dessert in porcel- 
Maddalena, 46 0 47, — | Carrni, LUNCATDO: Generi: Pisioia, | |M1na Ama è doppin- Servizi da Onifd, Thè 


Ditta, via Roma già To- 


© Crlazione- Servizi dn camera - Porcel- 
liane fine e doppie per Cnffettieri, Ristora- 
Ito1i e Lo ande - Vasi -*rsretti diversi per 
Cancelleria, Scuole, Uhimien, Farmacia, 
Profumeria, Fotografia - Oggetti per Fi 
fande, sce. 


Masi; Pesola, Tondi ; Viareggio, Biaggi ; 
Spezia, A. D 
Ferro 


Panzani 


ure in detto de- 


poli, stessa Ditta, via Roma già Toledu. 53. 


SCOPERTA ITALIANA | 


Conservatore dell produzioni pellifere 
del Dottor L. PRAMPOLINI, Livorno 


Questo liquido le di cui proprietà seguenti vengono gai 22 anni di 
esperitioza © da moltissimi medici italiani con certificati auterlici — Arresta la 


tadutx dei capelli, pulisce © sbarazza la testa da tutte le secrezioni parassito e Società di Navigazione a vapore 


5 i bulbi non sono morti completameate i cay-ili rituronne senza fallo. Fia 


ma generale, Angelo Chelucci, Livorno. Succursali: Roma, D. rana | LOYD ITALIANO 


10 Eene Gondatt, 41,6. Giaflimicri, profumiere, via del Corso, 426. 
Porciadi. Prof. via Co'onna, 98. G Mattei, ne nl 


Via dei Panzani Via 
AU 
Primo Piano. 


Gcietleria Parigina - Solo deposito per l'Italia 


ad imitazione | 
DEI DIAMANTI MONTATI IN ORO ED ARGENTO FINI Il 
cana vonnara nur f858. 
illanti - Broches - Braccialetti - Spilli 
tes per pettinatura - Diademi 
da Cravatta per uomo - Croci - Fermezze 
- Rubini - Esmeraldi e Zaffiri 


Ne nto Iispo de tr vasi puro La \ssortiscato di stafo al 
Svedese a colonna | » caminetto pr riscaldare appiriamint 
|io.chè 4 8 ufe da Brace a vas, Terre refrat 


glioni - Bottoni da Camici 
|| da coliane - Perle di Bourguignon 
non montati. 

Tutte queste gioie sono lavorate con un gusto squisito e le pieire, risultato 
di un prodotto carbonico (unico), non lemonoalcun confronto con i veri brillanti 
della più bell'acqua. 

mamagsia p'omo all'Esposizione universale di Parigi 1867 per le no- 
ilazioni di Perle e Pietro preziose. 


cbiere, piszza Sciarra "236. 
Jimi. A. Corafogii, farmacia, prazza V. E. Foligno, P. Antiow: parrucchiere, via | 
Tian” Perugia, E. Kosa, parrucchiere, via del Corso, 34. Civitavecchis, G. Leguani, 

Vitiorio Eman 


COLLEGIO-CONY ITTO Per CALCUTTA direttamente 


CAVOUR e DEI (Via SUE) 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI EHE r RATELLI il nuovo e magnifico vapore italiano di 1.0 classe 
L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, ra tiallana di predetit'ngrari denominato 
n È x di 
ginnasialo, tecnica, commerciale, carriera militare o spocialo = in Fironso - fi . 
lo © preparato da Giuseppe Tramonti, direttore ella Gîrmacia di A 
vanni di Dio în Firenze, Rorgognissanti , 0° 20, rimetto all'Al ° 


bergo d'Italia. 
est. squisito Liquore, da nsarsi specialmente dopo il pasto, è an sc y PR. 
duo coro i tifi Gigazioni è le debolene oreaniehe. 'uto rostante iii et ih 
10 assicura Re Ta 


PISTA DI :LICHBNE COMPOSTA | 


lactiz Farmacia Da Candoli di Alemandro Castagnaceli 
Ì Via degli Allaui, n. 10 Firenze. | 
| Unicd'rimediò per le affezioni catarrali, per calmare è guarire la tusse, 
iritffammazione degli organi polmonari, fa fitornare la voce, è utilissimo, 
preservativo contro le molta affezioni del petto. — Deposito in tioma Far! 
imacia Marignani e Farmacia Desideri 


Questo piroscafo è fornito di eccellenti comodità per Passegg 
potrà ricevero morci a nolo por i sudielti scali. 


Per maggiori schiarimenti lirigersi alla Sede dellu Società, via S. Giorgio 
, Genova. 


n 


Specialità nigi). , 
ad SESTO De Bernardi 


PLUS, DE CHEVEUE BLANES MALATE]! VENEREE 


Questo 


pop grotrazione; sò evta (ucees farai) FU: .| E MALATTIE DELLA PELLE Nuovo Rool» antisifilitico jodurato 
Compaire vis 596 6 in Firenze, Ditta A. Dante Yerror Vv Cura radicalo — Effetti garantiti Questo sovrano rimedio der ursilvo 0 vero rigeneratoio del sangue, si prebe”i 


sa.nenio dal Prof. Cav. DE-BKRNARDINI n baso di salsapertz*] 
jasenziale ed altri vegetali :mogenei ed nftini; mereè i nuovi meloti | 
ico-farr rutici. Combatlo ‘ d espelle energicamente tutti gli umori vec] 


7. con Suocarsali a Roma @ Napoli 


anzi di conauti è prodigu 
Drinelwali (’epedili è Itlta eco. col Meg 


successi oreuui dal 
ore depurative di Ps- 


miglima dol prot PIÙ MAZZOLINI, ed ors preparato da di lui figlio mo. osi, n I° 3 cui pnt È 
ACQUA SALINO-FERRUGINOSA HRRESTO, ch lo mita 1 Gaba lo sg e | at eri ft pn i pese 

L pg peer: ra ibricar:one, dimostrano ad essdenza l'elficama di questo rimidia pronto ole, p'eghe, eruzioni cutanse, orchite, gomfiori nelle gambe, ecc. 
FELS) del VEGI 'aldagno è sicuro contro le malattie venoreo, la sifilide, soito ogni forma è com- La persona che fosse stata affetta, ancorchè leggermente, ga' sudditi 33 


piiczione hicnorragia, le croniche malattie dell chi 
questa sorgente, risulta che l'Acqua ferraginasa di Valdagno fornisce un | eronica, uao qua ampezio Ple bello rpritnona. Mel crei cl 
medicamentoso di un'azione A en | rene no relati prova. Qvesomprelio) a Bi € 


ir. precuuziono sie, eb nella primavera ed autunno si faccia !* 3 
teli almeno di Lil prezioso fartiaco, onde evitare insti ‘vi“| 
uuze futoze, 


S'la settiglia con lo istruzioni pei modo = prender 


Depos*n en. presso l'autore De Berpardini n Genova, dal quale sì (15 
macisti 6 Drogbieri ‘in conformità del sun Catalve: 


moli documenti eh 1) pro. F. Colletti riporta in un'accarata e dotta dissor- 


Sen sistema idropoietico a fondo vi ali méreuriali. 
noso, le. gasiro eoteriti lente con o senza ingorghi addominali, l'a iii veni 


i aggiunga la vi 
nafferabil per fango | (otte: pom 


opportunità di'farne uso in qualunque stagione, Îl conservarsi i eli sconti 1 signori 

4empo; © l'essere \ollerate facilmenta dagli stomachi i più delicati. Data Î i AT Via Roma — Farmacia ingie;e Sinimbetghi, Via, Combi Te 

Deposito generale in Valdagno presso il farm. i. B. Gi X Me Farm. Pier, Pul | [|teri, Piaz Tor sangui sacia della Minerva. cirilli al Coro, N 
di eee tn SO, pur vesto Custode "Donati, Via Cesarini, Brown n C. cè“ 


rrocipali Parmacio d'lalia. 


_— 111ikikÀ4_—@—__ 


a Bo 
Rn eee Perennio (ele sine Got Mir per alupana, quan CIS 


